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Immigrati, a scuola
si diventerà italiani
ANDREA (ìAvosro

L
a nuova legge sulla cittadinanza, appena
licenziata dalla Camera e prossima a es-
sere discussa al Senato, eolnia un ritar-

do ventennale nella nostra normativa, renden-
do assai più agevole l'ottenimento della cittadi-
nanza italiana per i figli dell'ininugrazione.
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S
i tratta di provvedi-
mento di civiltà, da sa-
lutare con grande fave-

re, per le ragioni ben spiega-
te da Giovanna Zincone su
La Stampo di ieri. Il cuore del
provvedimento è rappresen-
tato dal ruolo della scuola, a
cui viere riconosciuto il
compito fondamentale di
formare i nuovi cittadini: per
la prima volta nel nostro or-
dinamento, la frequenza sco-
lastiea diventa un criterio
er otterere la cittadinanza.
E quel che si chiama «ius cui-
turae» o «ius scholae», la cui
applicazione era stata pro-
posta dalla Fondazione
Agnelli su questo giornale
per la prima volta nel febbra-
io 2012: l'idea è che la condi-
visione della eultura, della
lingua, dei sapori ritenuti es-
senziali - e non semplice-
niente lo scorrere del tempo
di residenza - sia il fonda-
mento per acquisire l'insieme
dei diritti che uno Stato rico-
nosce ai propri cittadini, e dei
doveri che ne seguone.

In attesa dell'approvazione
definitiva della legge, possia-
mo cominciare a valutarne
l'impatto numerico. Oggi, i mi-
nori stranieri in Ita in sono
1.080.000, di cui un po' meno
di 800.000 frequentano le
scuole di egni ordine e grado.
Il provvedimento della Came-
ra prevede sostanzialmente
tre diversi canali per diventa-
re cittadini italiani.

Il primo è di essere nati nel
nostro paese e che almeno uno
dei genitori disponga di un ti-
telo di soggiorno di lunga du-
rata (non quindi il semplice
permesso di soggiorno nano-
vabile). Tra gli stranieri resi-
denti la quota in possesso di ti-
toli di lungo periodo è del 80%
circa: dei 750.000 minorenni
stranieri nati in Italia,
450.000 potrebbero quindi 
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prende che si tratta di una leg-
vezitare italiani niolto presto.
A regime, sulla base di questo

criterio avremo ogni anno cir-
ca 45-50.000 nuovi italiani: in
tutto e per tutto italiani, conio
sappiamo per averli visti cre-
scere insieme ai nostri figli e
nipoti.

Fin qui, la frequenza scola-
stica non è decisiva. Invece,
per i nati in Italia i cui genitori
non abbiano un titolo di sog-
giorno permanente o per colo-
ro che non sono nati quima so-
no arrivati prima dei 12 anni,
la cittadinanza discende dalla
frequenza di 5 anni di scuola
(o di formazione professiona-
le). Nel caso di frequenza alla
scuo a primaria, è necessaria
anche la conclusione positiva,
cioè la promozione alla prima
media, Ogni anno circa 20.000
studenti, fra quelli che si tro-
vano in questa condizione,
cenipletano il percorso ce-
mentare con successo. Magari
qualcuno dovrà aspettare
qualche tempo in più oltre gli
11 anni, se ci sono stati un ri-
tardo nell'iscrizione o nna
becciatura, entrambi fenome-
ni abbastanza frequenti per
gli stranieri. In ogni caso, l'ap-
prodo alla cittadinanza avver-
rà ancora sui banchi di scuola
e non più alla maggiore età.

Infine, per ohi è arrivsto tra
i 12 anni e i 18 anni, i requisiti
per la cittadinanza sono due:
6 anni di residenza regolare e
frequenza di un ciclo scolasti-
co con il conseguimento del ti-
tolo conclusivo. In questo ca-
so, i dati esatti sono difficili da
reperire, ma sappiamo che si
tratta di cifre dell'ordine di
poche migliaia all'anno: infat-
ti, uno su due fra i giovani
stranieri che arrivano qui nel-
l'adolescenza abbandona la
scuola (ma non necessaria-
mente la formazione profes-
sionale) prima del consegui-
mento del titolo.
Da questi numeri si coin-

ge che guarda soprattutto al
futuro, pensata per i bambini
stranieri nati nel nostro paese
(ormai in netta maggioranza)
oppure arrivati in tenera età.
E clic, giustamente, affida alla
scuola, che è la base su cui il
futuro si costruisco, larespon-
sshilitum di farne cittadini pie-
namemite integrati.

* Direttore Fondazione Agnelli
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